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In	materia	di	accertamento	dei	requisiti	di	ordine	speciale	per	il	conseguimento	degli	appalti	di
lavori	pubblici,	vige	il	principio	secondo	cui	le	qualificazioni	richieste	dal	bando	debbono	essere
possedute	dai	concorrenti	non	solo	al	momento	della	scadenza	del	termine	per	la	presentazione
delle	offerte,	ma	anche	in	ogni	successiva	fase	del	procedimento	di	evidenza	pubblica	e	per	tutta
la	durata	dell’appalto,	senza	soluzione	di	continuità.	Detto	principio	risponde	ad	esigenze	di
certezza	e	funzionalità	del	regime	di	qualificazione	obbligatoria,	imperniato	sul	rilascio	da	parte
degli	organismi	di	attestazione	di	certificati	che	costituiscono	condizione	necessaria	e	sufficiente
per	l’idoneità	ad	eseguire	lavori	pubblici.	Siffatto	principio	deve	senz’altro	estendersi	agli
appalti	rientranti	nei	settori	speciali,	per	i	quali	l’art.	232	del	Codice	dei	contratti	pubblici
autorizza	la	creazione	di	sistemi	autonomi	di	qualificazione	da	parte	degli	enti	aggiudicatori,
essendo	identica	la	ratio	che	ne	è	alla	base.


